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CRISI D'IMPRESA

Contenuto e criticità del concordato di gruppo
    di Roberto Giacalone

L’articolo 284 CCII stabilisce che la domanda di accesso al concordato preventivo di gruppo o
di accordo di ristrutturazione può prevedere la predisposizione o di un unico piano, oppure di
piani distinti per ciascuna società del gruppo che siano comunque reciprocamente collegati.

A tal proposito è ragionevole domandarsi quale debba essere il contenuto del piano o dei piani
concordatari, in quanto occorre verificare se, anche nell’ambito dell’insolvenza di gruppo,
possa essere applicato il criterio richiamato dall’articolo 84 CCII, che fa riferimento al
concordato in continuità, al concordato liquidatorio e, in ultima analisi, al concordato misto.

A tal fine interviene l’articolo 285 CCII, che, in merito al contenuto del piano o dei piani,
specifica: il piano o i piani possono prevedere la liquidazione di alcune imprese e la
continuazione dell’attività di altre imprese del gruppo.

Dalla lettura della norma emerge la possibilità di prevedere piani misti, nei quali può essere
applicato una sorta di doppio binario, dove, da un lato, è possibile avere società per le quali è
prevista la continuità aziendale e, dall’altro, prevedere imprese per le quali è prevista la
liquidazione del patrimonio.

Ne è una conferma il richiamo al criterio della prevalenza (articolo 84, comma 3, CCII), che
prevede la fattispecie del concordato in continuità quando, confrontando i flussi complessivi
derivanti dalla continuazione dell’attività, con i flussi complessivi derivanti dalla liquidazione,
risulta che i creditori delle imprese del gruppo sono soddisfatti in misura prevalente dal
ricavato prodotto dalla continuità aziendale diretta o indiretta, ivi compresa la cessione del
magazzino. 

Inoltre, sul tema del concordato misto di gruppo, l’articolo 285, comma 2, CCII, aprendo alla
possibilità dei trasferimenti di risorse infragruppo, introduce un ulteriore elemento di criticità:
autorizzando, infatti, i trasferimenti di risorse infragruppo sembra che la norma vada in
contrasto con il principio dell’autonomia delle masse sancito dall’articolo 284, comma 3, CCII.

In realtà, la possibilità di trasferimenti infragruppo deve essere vagliata e autorizzata soltanto
se compatibile alla continuità aziendale e sempre se funzionale al miglior soddisfacimento dei
creditori di tutte le imprese del gruppo. 

Inoltre, da un punto di vista operativo, il trasferimento infragruppo, se da un lato assume la
funzione di finanza esterna a favore della società beneficiaria, dall’altro rappresenta evidenti
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elementi di criticità, perché sembra derogare al principio dell’universalità della responsabilità
patrimoniale sancito dall’articolo 2740 cod. civ.

Tale contrasto viene tuttavia superato dalla norma stessa, quando l’articolo 285, comma 3 e 4,
CCII disciplina l’opposizione all’omologa del piano concordatario, con la quale i creditori
dissenzienti di classe dissenziente o nel caso di mancata formazione delle classi, i creditori
dissenzienti che rappresentano almeno il 20% dei crediti, contestano l’effetto pregiudizievole
delle operazioni di trasferimento infragruppo.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 2/2

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B6CDEA67C687EC21433821DC5C5D932A96A506E509E9492DD6C0410C55EB85C86BC19E7D08F5E621FB499D563987834C06DA62F6E3BCD3B9DC2C2F0E80D1FEAE330253ED0397DB55525548C9DB48E868C172FD1A071F07EAC1693D11A40F0C66AE0C7AF4C311D44F62C9DD0E41212A370BF0EA919665A1817A32AB554D25731FE970AE06E210AF7F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657D13700D1BAB83EA180BFB8458954A941FE01C54350C937ED412A9190C33109088CFFCD0E2CFF3BA99FF61AA14532BFB3FCB1CDE799BDB79C67F42A7C7425D481709C4757A05BE665E00752492987ECCCCB29955BE97DF46861280D918AABF5F509C4D48915AE847EF0DEAAB9537202DC1E3DBA675ABB8D824D7F13834263C1F7622F41B1E9E87AE0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657D13700D1BAB83EA180BFB8458954A941FE01C54350C937ED412A9190C33109088CFFCD0E2CFF3BA99FF61AA14532BFB3FCB1CDE799BDB79C67F42A7C7425D481709C4757A05BE665E00752492987ECCCCB29955BE97DF46861280D918AABF5F509C4D48915AE847EF0DEAAB9537202DC1E3DBA675ABB8D824D7F13834263C1F7622F41B1E9E87AE0
https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/la_gestione_della_crisi_d_impresa_dopo_l_introduzione_del_nuovo_codice_della_crisi_e_dell_insolvenza
http://www.tcpdf.org
https://www.ecnews.it

